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«Avrete forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni» (At 1,8) 
 

CATECHESI 

Inviati nel mondo: lo Spirito Santo protagonista della missione 
«Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni» (At 1,8) 

Sydney, venerdì 18 luglio 2008 
 
Viaggiare nella Baia di Sydney è un vero piacere, ma non sei qui solo per questo. 
Scalare una montagna, provoca un’emozione diversa e richiede sacrificio. C’è una montagna che 
attende tutti: è il Tabor per contemplare la gloria di Dio, per essere affascinati da Gesù Cristo che vuole 
la nostra gioia; c’è la montagna del Calvario che interessa tutti perchè nessuno può fuggire dalla croce. 
Chi ci darà la forza per salire, per contemplare e per dare senso alla sofferenza e alla vita stessa? 
 
Avrete forza dallo Spirito Santo.  
Lo invochiamo, vivifichiamo la sua presenza in noi:  siamo stati battezzati in un solo Spirito per 
costituire un solo Corpo, il Corpo di Cristo che è la Chiesa (Cfr  
I Cor 12,13), chiamati ad essere UNO in Cristo, innestati in Lui come tralci alla vite, per vivere della sua 
stessa vita: chiamati alla SANTITA’ 
Chiamati ad una santità VITALE, ad AMARE DIO con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le 
forze (Mc 12,30) 
chiamati a rivestirci di sentimenti di MISERICORDIA, di bontà, di umiltà, di dolcezza, di pazienza (Col 
2,12). 
Una Santità che porti frutti abbondanti e gustosi, come nella vita dei SANTI, OGNUNO CON I SUOI 
CARISMI. Anche noi, secondo i doni ricevuti 
siamo chiamati alla SANTITA’ e inviati a SERVIZIO DI TUTTI, portando un VANGELO 
INCARNATO affinché tutti conoscano e si salvino. LA MISSIONE E’ UN’ESIGENZA PER OGNI 
CRISTIANO.(Cfr I Cor 9,16).  Non puoi permettere che tuo fratello rimanga nell’ignoranza, 
ISTRUISCILO;  che rimanga senza famiglia, PORTALO A CASA e fagli sentire l’affetto della famiglia 
dei figli  di Dio; che rimanga senza amore: AMALO  e fagli sperimentare che DIO LO AMA. 
Il nostro posto nella Chiesa è l’ AMORE (S. Teresina) 
Anche tu sei inviato a FARE DONO  agli altri di questa esperienza di Dio. 
 Mettiti a servizio con spirito di verità e di umiltà: 
debole con i deboli, GIOVANE  CON I GIOVANI... 
Con la forza e nella verità dello Spirito Santo, di testimoniare la tua fede in Gesù morto e risorto. Così 
potremo Amare Dio e i Fratelli: 
SEMPRE-SUBITO-CON GIOIA. 
 
VIENI SPIRITO SANTO, riempi il cuore di questi giovani, la loro vita e le loro parole siano frutto 
dello Spirito che trabocca dal cuore, come avvenne per gli Apostoli dopo la Pentecoste: non possiamo 
non parlare, vi annunciamo ciò che abbiamo visto e sperimentato. 
Pietro, al paralitico che chiedeva l’elemosina disse: “Non ho nè oro nè argento, ma quello che ho te lo 
do, alzati e cammina”. 
Attenzione: molti chiedono oro e argento, ma hanno bisogno del dono  di Dio, non imbrigliamoli ! Non 
deludiamoli. Devo essere consapevole di ciò che Dio ha messo nelle mie mani, per poterlo donare con 
consapevolezza e con gioia. 
E’  esaltante, più di ogni altra cosa, essere ricolmi dei Doni dello Spirito, diventando noi stessi DONO 
D’AMORE, DI GRAZIA E DI FEDE. 
Abbi  fede, DIO TI AMA, 



Lasciati amare da Dio, anch’io TVB nel Nome del Signore 
LA VITA è un DONO: VIVILA—AMALA—NON SPRECARLA. .. sorridi! 
In mezzo a tanta gente potresti sentirti solo... apri il cuore allo Spirito e, nella forza dello Spirito sarai 
testimone di quanto Dio ha operato in te. 
 
 
“Voi siete LUCE del mondo”. la luce  NON PUO’ RESTARE NASCOSTA,  deve fare luce a tutti 
quelli che sono nella casa (Mt 5,14-15) 
Anche noi, attraverso i doni dello Spirito di Dio che E’ LUCE, CHE E’ AMORE (IGv1,5), veniamo 
trasformati da tenebre in luce. 
(Una stanza buia da secoli... se ti sforzi anche tutta la vita per togliere il buio, non ci riuscirai, basta far 
entrare un raggio di luce e il buio scompare ). 
Se non saremo luce, oscureremo col velo della nostra infedeltà, a danno nostro e degli altri, quella luce 
che splende per l’utilità di tutti. 
 
Il Signore consegna a noi il dono dello Spirito di Sapienza: “Voi siete il SALE della terra” per  DARE 
SAPORE.  
In un mondo insipido, che affascina i sensi e lascia  il cuore vuoto, senza gusto, senza amore, senza pace, 
possiamo portare IL SALE DELLA SAPIENZA, nella dose giusta, seguendo l’esempio di Gesù che ha 
reso appetibile, desiderabile, il suo progetto di vita e di salvezza. 
Portatori di un CRISTIANESIMO SAPIENTE, capace di 
DARE IL GUSTO DELLA VITA 
la gioia di ESSERE CHIESA, FAMIGLIA, COMUNITA’ PIENA DI AMORE. 
 Il dono  dello Spirito Santo ci darà la forza, come lo  è stato per La Vergine SS. di andare da 
Elisabetta (dai nostri amici, da tante persone che aspettano) 
per portare loro la gioia 
per metterci a servizio 
per portare Gesù Cristo  e la Sua Salvezza. 
 
 
 

+ Mons. Giovanni Dettori 


